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Finitura pavimento

Massetto additivato
Tubo circuiti

Pannello isolante prefomato

Rete elettrosaldata

Stesura di una rete elettrosaldata sopra i tubi, annegata nel
massetto addittivato.
NOTA: Nelle zone in cui sono previsti passaggi ravvicinati delle
tubazioni (soglie, uscita dal collettore, ecc.) è necessario
prevedere l'isolamento delle tubazioni di mandata.

Tubazioni andata e ritorno fancoil
Tubazione scarico condensa fancoil
Corrugati impianti elettrici

I giunti di dilatazione possono essere attraversati solo da tubazioni di collegamento. In questo caso le tubazioni devono essere
provviste di una guaina protettiva flessibile (vedi figura) per una lunghezza di circa 0,3 m. (UNI EN 1264)

Devono essere previsti giunti di dilatazione racchiudenti aree di circa 40 m², con una lunghezza massima pari a 8 m.
Nel caso di aree rettangolari queste misure possono essere superate limitando il rapporto fra i lati a 2:1. (UNI EN 1264)
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Legenda collettore

1) Valvola multifunzione
2) Collettore di mandata
3) Collettore di ritorno
4) Testa elettrotermica
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IMPIANTI MECCANICI
Schemi Planimetrici

Varie
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LIVELLO DI PROGETTO

PRELIMINARE DEFINITIVO ESECUTIVO

■B-16-ED-03

6 °CT:

NORMA UNI EN 1264

Temperatura ambiente:

Valori limite di funzionamento 
impianto a pavimento

Temperature superficiali massime

Temperatura mandata acqua:

Bagni o simili:

Zone periferiche:

33 °C

35 °C

Zone di soggiorno: 29 °C

20 °C
45 °C

Giunti

Prima accensione

La regolazione termostatica per singoli locali mediante
termostato ambiente ed attuatore termostatico sui
circuiti dei collettori è indispensabile per ottemperare
alle disposizioni del DLgs 192/05 Par 6-c e successivo
DLgs 311/06 Allegato I Par 6-c.

I giunti di dilatazione  devono essere posati in corrispondenza
dei giunti strutturali degli edifici.
Per pavimenti su cui sono previste finiture in pietra o in
ceramica devono essere previsti giunti racchiudenti aree di
circa 40 m², con una lunghezza massima pari a 8 m.

Nel caso di aree rettangolari queste misure possono essere
superate limitando il rapporto fra i lati a 2:1.

Il posizionamento dei giunti di dilatazione dovrebbe
cominciare, per quanto possibile, dalle sporgenze, ad
esempio pilastri o cavedi, cioè da punti in cui avvengono
allargamenti o restringimenti delle superfici dei locali.

In ogni caso giunti di dilatazione o di frazionamento devono
essere previsti sulle soglie e nei corridoi.

La prima accensione deve avvenire prima della posa
del rivestimento finale del pavimento e deve svolgersi
secondo quanto previsto dalla Norma UNI EN 1264-4.
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PLANIMETRIA DISTRIBUZIONE IMPIANTO RADIANTE A PAVIMENTO Scala 1:50 PLANIMETRIA DISTRIBUZIONE IMPIANTO FANCOIL Scala 1:50
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